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Croce e delizia del pubblico
del «Rigamonti» e di tanti
bresciani, Felipe Sodinha è
pronto a tornare a vestire la
maglia biancazzurra. Quella
del Brescia? No, perché nel
futuro prossimo del fantasi-
sta brasiliano c’è l’Sdl Area
Rezzato, squadra ambiziosa
che punta alla seconda pro-
mozione consecutiva e al sal-
to tra i professionisti. Un tra-
guardo importante ma deci-
samente alla portata del grup-
po guidato da Emanuele Fi-
lippini, secondo a due punti
dalla capolista Pro Patria in
una serie D vissuta da matri-
cola dopo la vittoria dell’ulti-
mo campionato di Eccellen-
za.

LATRATTATIVA tra Sodinha e
il Rezzato è già in fase avanza-
ta, anche se prima di siglare
l’accordo definitivo il brasilia-
no dovrà chiudere i ponti con
il recente passato. Ovvero re-
scindere l’accordo sottoscrit-
to solo la scorsa estate con il
Mestre (serie C). Le due parti

gnato dalla moglie Rosange-
la Rocha, dall’altra Sandro
Musso e il suo entourage.

L’ufficialità del passaggio
dell’ex biancazzurro al Rezza-
to sembra essere solo una for-
malità. Nessuno dà la confer-
ma, ma il sorriso con il quale
il fantasista si presenta fuori
dal locale fa pensare ad un lie-
to fine imminente.

I bresciani possono così pre-
pararsi a riabbracciare Feli-
pe Sodinha. «Ho sempre avu-
to un rapporto speciale con
la città: ho sempre avuto Bre-
scia nel cuore sin da quando
sono arrivato la prima volta.
E quando posso torno spes-
so, perché ho tanti amici e
qui mi sento a casa». Tra i
suoi primi pensieri c’è sem-
pre il Brescia, un amore mai
passato di moda nonostante
gli ultimi tre anni a girovaga-
re tra Trapani, Mantova e
Mestre. «Faccio il tifo per il
Brescia e il mio augurio è che
la squadra possa fare sempre
meglio».

Adesso Felipe avrà qualche
motivo in più per venire (o re-
stare) a Brescia. Il nuovo capi-
tolo della sua carriera da cal-

me: io adoro giocare a pallo-
ne. È una passione che porto
dentro sin da quanto ero
bambino e giocare a calcio è
l’unica cosa che so fare».

Un amore travolgente che
lo ha portato a ritornare sui

non ero felice. Mi mancava e
sono tornato. Oggi posso di-
re di aver anche messo la te-
sta a posto: per questo devo
dire grazie alla mia famiglia.
Nella mia carriera avrei potu-
to fare di più, ma non ho rim-

Sergio Zanca

Il centrocampista Michele
Rocca è arrivato giovedì, e sa-
bato è sceso in campo, schie-
rato da titolare contro la Sam-
benedettese. L’attaccante Nu-
nez Andres Fabian Ponce ha
lasciato il segno nel test di
Zingonia, firmando il gol del
temporaneo pareggio contro
l’Atalanta. Entrambi del ’96,
sono di proprietà della Samp-
doria, ma il primo ha giocato
nel girone di andata con la
Pro Vercelli, ultimo in classi-
fica in serie B, e il secondo
con Livorno, primo nel giro-
ne A di C. I due ultimi acqui-
sti della Feralpisalò sono sta-
ti presentati ieri mattina allo
stadio «Turina».

«Sono nato in Venezuela,
da genitori colombiani - rac-
conta Ponce -. Per questo ho
la doppia nazionalità». La
sua carriera, iniziata nel De-
portivo Tachira, è proseguita
nel Llarenos de Guanare e, in
seguito, tra Portogallo (Olha-
nense) e Svizzera (a Lugano,
allenato da Andrea Manzo e
Paolo Tramezzani). Nella sta-
gione 2015/16 ha segnato 24
gol in altrettante gare nella
Primavera della Sampdoria.
«Montella mi ha fatto debut-
tare anche in prima squadra
nell’ultima di campionato a
Torino contro la Juventus».
Pochi minuti, al posto di Qua-

gliarella.
«Nel vivaio blucerchiato lo

chiamavano il nuovo Icardi -
spiega il direttore Francesco
Marroccu -. È una punta
completa, dotata di fisico e di
cattiveria agonistica». Col Li-
vorno, quest’anno, ha firma-
to la rete decisiva contro
l’Olbia. Proprio nella città to-
scana, che ha inventato il
ponce, derivato dal punch bri-
tannico (ma col caffè concen-
trato al posto del tè, e un rum
modificato), lo hanno preso a
benvolere. «Un barista mi ha
regalato un sacco di magliet-
te –riprende Ponce-. Ho ac-
cettato la proposta della Fe-
ralpisalò perché voglio mi-
gliorare. Il gruppo mi ha ac-
colto bene. I giocatori possie-
dono notevoli qualità. Nel te-
st di martedì ho cercato di im-
parare il gioco della squadra.
Mi manca ancora tanto lavo-
ro, devo prepararmi bene».

MICHELE ROCCA, milanese di
nascita e piemontese di ado-
zione (abita ad Agrate Con-
turbia, in provincia di Nova-
ra), è cresciuto nell’Inter.
Con la Primavera di Stefano
Vecchi aveva tra i compagni i
portieri Di Gregorio e Radu,
ora all’Avellino, Puscas, Ca-
mara. Passato alla Sampdo-
ria, ha esordito in A con Wal-
ter Zenga (1-2 a Bergamo
con l’Atalanta). Poi le espe-
rienze di Lanciano, con Cra-

gno e Federico Bonazzoli, e
di Latina (2016/17), insieme
a Corvia, Gigi Scaglia e Cop-
polaro. Ma entrambe le socie-
tà sono fallite. «Ero però tute-
lato dal contratto con la
Sampdoria - spiega Rocca,
mezz’ala diplomata al liceo
scientifico -. Ho collezionato
diverse presenze: la cosa che
mi interessava di più. A Ver-
celli ho giocato poco a causa
di alcune incomprensioni

con l’allenatore Gianluca
Grassadonia».

«Devo raggiungere il 100
per cento della condizione e
sono a disposizione dell’alle-
natore. L’impatto? Buono.
Non conoscevo l’ambiente e
la categoria, ma mi sono tro-
vato subito a mio agio. Il
gruppo è unito: la condizione
indispensabile per raggiunge-
re traguardi importanti».•
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SERIEC. I duenuovi acquistidei gardesaniarrivano dallaSampdoriae hannogià esorditoin serie A

Feralpisalò,arrivaunadoppiaspinta
Ponce e Rocca pronti adarsi da fare
«Possibilitraguardi importanti»

SERIE D. L’ex biancazzurro è pronto a sposare il progetto targato Sdl Area: oggi è attesa la firma

IlRezzatopensaingrande:
èprontoilcolpoSodinha
Il brasiliano deve però prima risolvere il contratto che lo lega al Mestre:
«Lacategorianonè un problema perchéamoil calcio.Eanche Brescia»

Iprimi acquistidelmercato di gennaio Poncee Roccacon ildirettore generale Francesco Marroccu

“ Dotati
ditecnica
edicattiveria
agonistica:
farannobene
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FelipeSodinha insieme alla moglieRosangela Rochaall’esterno dellapizzeria«Agerolese»di Mompiano

“ Questacittà
rappresenta
moltoperme:
quihotantiamici
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